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ONORE ALLA MEMORIA 
AI CADUTI PER LA NOSTRA LIBERTÀ 

 

Gli Antifascisti 
Reboldi Angelo     Santoro Cherubino 

 

I Partigiani 
Guaschino Modestino 

Corini Pietro     Ghizzardi Giacomo “Nino”     Mattei Luigi 
Scaletti Francesco     Zanoni Santo     Poli Paolo Battista 

 
Gli internati nei campi di sterminio 

Del Monte Ennio     Singia Severino Giovanni 
Mensi Vincenzo     Vanzini Giulio     Previcini Benvenuto 

 
Vittime di bombardamento 

Pedrini Angela     Solfrini Bortolo 
 

 
 

PROGRAMMA 
 

Venerdì 19 aprile – sala Ex-Cinema 
 

Ore 20:30 -  Proiezione film “Il Sergente nella neve” di Marco Paolini - ingresso 
libero  

 
Sabato 20 aprile 2013 

 

Ore 08:45 - Ritrovo presso la sala consiliare del Comune di Vil la Carcina  
 

Ore 09:00 - Corteo con deposizione corone alle vittime del nazi fascismo  
 

Ore 10:45 - Santa Messa presso il cippo “Teresio Olivelli”  
 

Ore 11:30 - Discorso ufficiale tenuto dal rappresentante Anpi G iorgio Zubani  
 
Conclusione della manifestazione con l'Inno Naziona le musicato 

e cantato dagli studenti dell'Istituto Comprensivo "Teresio 
Olivelli” 

 
Sottolinea l’importanza dell’evento la presenza della Banda Amica 



 
 

Giorgio Gaber  
La libertà 

 
 

Vorrei essere libero, libero come un uomo.  
Vorrei essere libero come un uomo.  

 
Come un uomo appena nato  

che ha di fronte solamente la natura  
e cammina dentro un bosco  

con la gioia di inseguire un'avventura.  
Sempre libero e vitale  

fa l'amore come fosse un animale  
incosciente come un uomo  

compiaciuto della propria libertà.  
 

La libertà non è star sopra un albero  
non è neanche il volo di un moscone  

la libertà non è uno spazio libero  
libertà è partecipazione.  

 
Vorrei essere libero, libero come un uomo.  

Come un uomo che ha bisogno  
di spaziare con la propria fantasia  

e che trova questo spazio  
solamente nella sua democrazia.  

Che ha il diritto di votare  
e che passa la sua vita a delegare  

e nel farsi comandare  
ha trovato la sua nuova libertà.  

 
La libertà non è star sopra un albero  

non è neanche avere un'opinione  
la libertà non è uno spazio libero  

libertà è partecipazione.  
 
  

 La libertà non è star sopra un albero  
non è neanche un gesto o un'invenzione  

la libertà non è uno spazio libero  
libertà è partecipazione.  

 
 



  

La Costituzione e la 
Partecipazione 

 

 

Art. 48.  
Sono elettori tutti i cittadini, uomini e donne, che hanno raggiunto la maggiore età. 
Il voto è personale ed eguale, libero e segreto. Il suo esercizio è dovere civico.  

 
Art. 49.  
Tutti i cittadini hanno diritto di associarsi liberamente in partiti per concorrere con metodo 
democratico a determinare la politica nazionale. 

 
Art. 50.  
Tutti i cittadini possono rivolgere petizioni alle Camere per chiedere provvedimenti legislativi 
o esporre comuni necessità. 

 
Art. 71.  
Il popolo esercita l'iniziativa delle leggi, mediante la proposta, da parte di almeno 
cinquantamila elettori, di un progetto redatto in articoli. 

 
Art. 75. 
È indetto referendum popolare per deliberare l'abrogazione, totale o parziale, di una legge o di 
un atto avente valore di legge, quando lo richiedono cinquecentomila elettori o cinque 
Consigli regionali. 

 
Art. 118  
Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa dei 
cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del 
principio di sussidiarietà.  

 
 
   


